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Quel giorno che abbracciò 
il fascista Graziarli . . • • • 

Un lungo, continuo e minuzioso 
contatto con gli elettori permette ad 
Andreotti, ad ogni elezione, un alto 
numero di voti di preferenza È una 
«tecnica» e una «strategia)* che ha il 
collaudo degli anni Nasce, comun­
que, l'Italia degli scandali dal «caso 
Giuffré» a quello degli eredi Pacelli, i 

parenti di Pio XII Poi arriva la stona 
dell aeroporto di Fiumicino Ma c e 
una vicenda particolare che fa sem­
pre perdere le staffe a Giulio An-
dreotti quella dell abbraccio, ad Ar­
cinazzo, con il generale «repubblichi­
no» di Salò Rodolfo Graziam «Rè 
Giulio» ha sempre smentito tutto 

M Sottosegretario alla pre 
sidenza del Consiglio del mi­
nistri a 28 anni e per sette an­
ni di seguilo un posto chiave 
per capire vedere «controlla 
re* amici e nemici 

È comunque dagli anni Cin 
quanta che il nome di Giulio 
Andreotli comincia ad appari 
re sempre più frequentemen 
le nel bene e nel male sui 
giornali italiani Perché7 Ma 
perche «Re Giulio» è un uomo 
di potere dalla testa ai pied' 
contratta dispone ordina 
chiede raccomanda con lu 
cidità freddezza e cortesia 
Naturalmente negli uffici e ne 
gli incarichi di competenza 
perche per il resto 6 sempre 
molto riservato Non esibisce 
Il potere In un paese di furbi 
e pervicaci arrampicatori che 
(anno propno del potere il 
passaporto per ogni scorret­
tezza, per ogni prepotenza e 
per ogni trama 

Lui invece è un tranquillo 
abitudinario si alza ogni mat­
tina alle 6 sale in macchina 
con la solita cartellina sotto­
braccio e si fa portare dal fi 
datisimo autista dal barbiere 
un vecchio amico che lo rade 
da anni Non può sbarbarsi da 
solo racconta a tutti perche 
ha la pelle delicata Sa inoltre 
dividere alla perfezione sin 
dai primi contatti con De Ga 
speri 11 'pubblico» dal «priva-, 
lo« Non è un estroverso Ha 
detto una volta «Giuda bacia 
va parecchio ma non mi ri 
sulta che venga considerato 
un simpatico giovialonè» Nel 
feudo ciociaro come si sa sin 
dai Pruni anni di attività politi­
ca (dopo aver lasciato «il Po­
polo! il giornale della De che 
aveva fondalo) raccoglie 
sempre per il partito migliaia 
e migliaia di voti Riesce ad 

«VLADIMIRO SETTIMELLI 

ogni elezione - spiegano gli 
esegeti e i «portaborse» - a 
mantenere con gli elettori un 
solido rapporto Fatto non sol 
tanto di promesse Ha la ca 
pacitA (e su questo tutti giura 
np e spergiurano) di far senti 
re a chi crede in lui di essere 
è vero un potente ma anche 
un uomo come tutti un padre 
di famiglia uno insomma 
che non può ceno fare mira 
coli 

P( rò rimane comunque un 
uomo sul quale si può conta 
re Fisponde personalmente a 
richieste e sollecitazioni e usa 
sempre grande cortesia in 
questi contatti Se può fare 
asfaltare una strada o coprire 
una fogna cerca di ottenere 11 
risultato voluto rapidamente e 
superando a grandi balzi i 
soliti assurdi ostacoli burocra 
liei È fondamentalmente un 
pragmatico se invita come 
accadeva negli anni 50 mi 
gliaia di persone ad un comi 
zio in una zona poco accessi­
bile si preoccupa di fare in 
modo che sul pos o arrivino 
pan ni e cestini da viaggio Gli 
elettori dunque si sentono 
benwluti, «coccolati» "Cerca­
ti* 1 ra I altro con chi I ascoi 
ta riesce ad essere chiaro 
non usa il «politichese» e non 
promette più di quello che 
non sarà poi in grado di man 
tenere. Non nasconde difficolt 
tà e problemi e spiega sempre 
che per ragni cosa occorre 
tempo cbstanza pazienza 
volontà 

L atteggiamento in certi 
momenti è quello curiale di 
un teologo che affronta i gran 
di problemi della vita ma con 
parole semplici In altri si 
comporta come il comprensi 
vo «padre priore* di una par 

rocchia di campagna Naturai 
mente suscita anche tra gli 
amici di partito e gli alleati di 
governo rancori gelosie e ve 
re e proprie bordate di odio 
Tra i altro negli annni Cm 
quanta quando mette a punto 
e collauda tutte le «regolette» 
che ne hanno fatto il politico 
di oggi, è cosi giovane Ma 
non e è dubbio si muove già 
con sicurezza nei •corridoi» 
che contano e nei palazzi ol 
tre il Tevere Insomma non 
allenta e non allenterà mai i 
saldi legami con «Santa madre 
Chiesa» Ne ha già viste di tutti 
i colon negli anni del dopo­
guerra ed ha sempre saputo 
mettere a buon frutto tutte le 
espenenze Soprattutto le 
drammatiche la cacciata del 
le forze di sinistra dal gover­
no gli eccidi della polizia 
scelbiana I attentato a To­
gliatti la cupa vicenda del 
bandito Giuliano quella della 
legge truffa 1 adesione dell I 
talia alla Nato la riorganizza 
zione dei servizi segreti messi 
alle dipendenze della Cia e 
tante altre storie piccole P 
grandi di una Italia in tumul 
tuoso sviluppo tra mille con 
tradizioni e sussulti Mano­
vre dunque trattative contro­
manovre tra le correnti de e 
gli altn panini di governo È 
già I Italia che conosciamo 
Ed ecco con il pnmo grosso 
scandalo delUialia repubbli 
cana balza subitp fuon 4 no­
me di Andreotti Si tratta del 
caso del «banchiere di Dio» o 
meglio della stona di Giovanni 
Battista Giuffré un truffatore 
già cacciato dal Credito Ro­
magnolo di Imola Giuffré ave 
va organizzato una specie di 
colossale «catena di SantAn 
tomo» rastrellando miliardi in 

Il Pli dice: alle urne a febbraio 

Attissimo per un rinvìo 
del voto a Roma 
Rinvio per le elezioni comunali anticipate a Ro­
ma' Tra i partiti della maggv ranza la tentazione 
è forte Mentre circolano voci di uno slittamento 
«tecnico» a metà novembre, il segretario del Pli 
Renato Altissimo lancia la proposta di rinviare il 
voto a febbraio I «laici» respingono la «usta Na-
than» proposta da Pannella che attacca il Pei E 
mianto Andreotti prende le distanze da Giubilo 

PIETRO STRAMBA-BAOIALE 

• I ROMA Sono iniziate le 
grandi manovre L obiettivo è 
il rinvio delle elezioni comu 
nati anticipate a Roma che il 
governo si è impegnato a con 
vocare - come previsto dalla 
legge - entro Ire mesi dal 
commissariamento del Cam 
pidogtio cioè entro la fine di 
ottobre Mentre un agenzia di 
stampa attribuisce a generici 
«ambienti parlamentari» I ipo­
tesi di uno slittamento «tecni 
co» al 5 o al 12 novembre 
ventilando però «la possibilità 
per il governo di rinviare con 
un decreto il voto in qualsiasi 
momento» il segretano del 
Pli Renato Altissimo esce alio 
scoperto sostenendo che 
«maggioranza e opposizione 
dovrebbero mettersi d accor 
do per una riforma istituziona 
le a Roma che comprenda 
sia la legge elettorale sia le 
competenze approvando una 
legge speciale per la città Poi 
si potrebbe votare a-febbraio» 
In questo caso - secondo Al 
tissimo - «non si rischerebbe 
di trovarsi di fronte a un Con 
sigilo comunale m qualche 
modo delegittimato dalla nuo 
va legge approvata dal Parla 
mento- Contro ogni ipotesi di 
rinvio del voto nella capitale si 
sono già espressi comunisti 
verdi radicali «arcobaleno» e 
Dp Quest ultima anzi ha lan 
ciato ieri un appello per -co 
stringere il prefetto a fissare la 

data delle elezioni» 
Dal «polo laico» continuano 

intanto ad arrivare siluri con 
irò la «lista Natham Ad affon 
dare la proposta di una lista 
unitaria alternativa alla De per 
le elezioni comunali di Roma 
avanzata nei giorni scorsi da 
Marco Pannella sono proprio 
i partiti che nelle intenzioni 
del leader radicale avrebbero 
dovuto esseme i promoton 
Anticipando le decisioni prese 
nel pomeriggio dal coordina 
mento di segreteria del Pli il 
ministro per i Rapporti con il 
Parlamento Egidio Sterpa ha 
affermato ieri mattina che «11 
potesi di una lista Nathan è 
da escludere in ogni caso Ln 
rifiuto ribadito da Altissimo 
che esclude anche la possibi 
lità che a Roma si presenti 
una lista laica dato che «sia 
mo appena usciti da un espe 
nenza negativa che ha dimo 
strato come 1 attuale legge 
elettorale non premi le aggre 
gazioni» 

Dal Pri non viene finora un 
«no» esplicito a Pannella Ma 
certo la decisione di rinviare 
la decisione al consiglio na 
zionale di metà settembre a 
ridosso della presentazione 
dei candidati sembra togliere 
ogni spazio alla costruzione di 
una lista comune 11 Pn co 
munque - dice Giorgio La 
Malfa - non esclude 'forme 
intermedie» per prepaiare I al 

ternativa al a De in Campido 
q,llo A respingere la «lista Na 
ihan» è anche il Psdt che a 
Roma presenterà una propria 
lista 

Il giudizio favorevole del Pei 
sulla proposta di Pannella vie 
ne invece confermato da Ga 
vino Angius »Per essere reali 
sti però - dice in un intervista 
a Radio radicale - dobbiamo 
dire che la praticabilità di 
questa lista si è un tantino al 
lontanata perché alcuni dei 
laici si sono un pò defilati» 
Indipendentemente «dalla 
presentazione di più liste 
orientate a sinistra» però «sa 
rebbe decisivo che queste 
convergessero su un program 
ma e un ob ettivo comune 
indicando anche un candida 
Io a s ndaco contrapposto a 
quello della De» «Una posizio 
ne pretestuosa" replica Pan 
nella in un intervista a Paese 
sera Secondo il leader radica 
le la proposta del Pei è «politi 
chese» mentre la nforma elet 
(orale sostenuta dai comunisti 
«è esattamente la legge truffa 
de! 53 Per quanto riguarda 
la «lista Nathanu comunque 
-chi ci sia ci sta Poi si vedrà 
non è escluso niente 

Sulla vicenda della querela 
per d ffamaz one contro Fami 
glia cristiana intanto Andreot 
ti prende le distanze dal suo 
fedelissimo Pietro Giubilo 
Forse le soluzioni extragiudi 

ziali - scrive il presidente del 
Consiglio nella sua rubrica 
Bloc notes sufi Europeo -

sono le migliori Certo un pò 
più di rispetto dei diritti umani 
non farebbe male anche nei 
mondo dei cosiddetti buoni» 
Andreotti rievoca un episodio 
che lo ha visto coinvolto nelle 
vesti di mediatore tra un sacer 
dote e un cardinale una sorta 
di parabola la cui morate e in 
sostanza che Famiglia cristta 
na non ha diffamalo I ex sin 
daco della capitale 

Andreotti In abita d i cerimonia, prima di essere ricevuto in Vaticana In aita­
li maresciallo di Salò Rodolfo Graziam (secondo a destra) mentre insieme ai 
nazisti che già occuparlo Roma fende omaggio ali Altare della Patria 

giro per I Italia attraverso isti' 
tuh religiosi monache e frati 
Gli «investimenti» - dice il 
•banchiere di Dio- - saranno 
restituiti con ulti interessi tn 
realtà non è vero nulla Giuf 
fré detto anche «Lascia o rad 
doppia» (come la trasmissio­
ne di Mike Bongiomo appena 
lanciata) intasca e sparisce 
Ha sempre goduto della prò 
lezione del Vaticano e di Pio 
XII In casa i cronisti troveran 
no addinttura un ritratto del 
Papa con dedii a. E il ministro 

delle Finanze Preti socialde­
mocratico, ad affermare che è 
stata tutta colpa di Andreotti 
che occupava quel dicastero 
pnma di fui Solo una ventina 
d anni più tardi lo stesso «Re 
Giulio» spiegherà che erano 
stati i servizi segreti a cercare 
di incastrarlo 

Respinge anche le accuse 
per un altra vicenda che de 
sterà scalpore quella della 
esenzione fiscale agli eredi 
Pacelli parenti di Pio XII il Pa 
pa appena defunto Alle Fi 

nanze in quel momento e è 
di nuovo Andreotti Lui spie 
gherà che si era trattato di 
provvedimenti presi in prece 
denza Tra I altro gli eredi del 
Papa non risultavano essere 
proprio degli stinchi di santo 
Erano stati accusati di trasfor 
mare in pasta poi venduta la 
Janna di grano che arrivava in 
Vaticano dal! America per es­
sere distribuita ai poveri 

Nel 1953 una vicenda no­
dale tra le tante che riguarda 
no personalmente Andreotti 
quella del famoso «abbraccio» 
del giovane sottosegretario de 
ad Arcinazzo con ilfascistissi 
mo generale di Salò Rodolfo 
Graziani Lex maresciallo d i 
talia che aveva emesso i ban­
di per far fucilare i giovani che 
erano saliti in montagna con i 
partigiani partecipa ad un co­
mizio del dingente de e tutto 
finisce - secondo le. cronache 
- ih un grande e fraterno ab 
braccio E una «macchia» che 
il presidente del Consiglio ha 
sempre cercato di cancellare 
benché in quegli anni il suo 
partito «peschi" sempre più a 
destra per governare La cosa 
allora susciterà una ondata di 
sdegno in tutto il paese e (ra 
le forze della Resistenza An 
cora nel 1973 in una lunga 
intervista ad Enzo Biagi la sto­
na di quel! abbraccio salta 
fuon Biagi chiede «Qual è 
I offesa più grave che ha nce 
vuto»? Andreom nsponde «La 
leggenda di un abbraccio col 
maresciallo Graziam la cosa 
più falsa che sia stata detta su 
di me» Poi «Re Giulio» rac 
conta I episodio in tutti j detta 
gli Lui - precisa - teneva un 
comizio ad Arcinazzo e Gra 
ztam che era tra li pubblico 
ad un certo momento aveva 
chiesto la parola Dopo aver 
detto la sua e difeso la politica 
di De Gaspen era sparito in 
mezzo ad un gruppo di «bra­
vi» 

Siamo andati a rileggere 
l Unità di quel 5 màggio 1953 
che riporta la notizia di una 
conferenza stampa dello stes-
so Graziam propno sull ab­
braccio di Arcinazzo II titolo 
dice «Graziam conferma la 
sconcia alleanza tra fascisti 
democristiani e capi satelliti» 
È ovviamente un titolo un pò 

grezzo e un pò tagliato con 
1 accetta ma i tempi sono 
quelli dello scontro frontale In 
un pezzetto a parte il croni 
sta comunque racconta il fai* 
lo «Ad un certo punto essen­
do partiti dalla folla alcuni fi­
schi ali indirizzo di Graziam, 
interviene Andreolli il quale 
esclami Abbiate la cortesia 
di stare zitti per sentire cosa 
dice Graziam Appena finito 
di parlare Andreotli stringe la 
mano al traditore e lo abbrac 
eia imitato dal) on Fanelli Le 
tre bande musicali intonano 
Biancofiore mentre il Leo­

ne di Neghelli si dirige verso 
la sua automobile» I! Tmguag 
gio è ancora una volta un po' 
truculento ma i fatti sembra 
no chiari e limpidi Sia detto 
senza offesa per il presidente 
del Consiglio 

Comunque siamo ancora 
nell Italia degli scandali un pò 
artigianali e caserecci tentati 
o portati a termine da perso 
naggi più o meno identificabi 
li Una Italia tra I altro prungi 
nosa e bigotta nella quale il 
peso del Vaticano è ancora 
immenso Di «Re Giulio» si par 
la già molto ma il bello (di 
ciamo cosi) come si sa deve 
ancora arrivare Naturalmente 
il sotto .egretano alla presiden 
za del Consiglio sempre negli 
anni Cinquanta continua ad 
essere un assiduo nei palazzi 
di oltre Tevere I giorni delle 
•trame oscure» e dei «servizi 
deviati» sono ancora ben lon­
tani Andreotti grande appas 
sionato di cinema e puntuale 
frequentatore del festival di 
Venezia in quel momento fa 
anche parte della commissio­
ne che concede il «nulla osta» 
ai film prima della proiezione 
nelle sile cinematografiche Si 
nparla di lui quando suscitan 
do le ire dei democratici e de 
gli ambienti culturali, chiede 
che sta censurato un famoso 
capolavoro del neorealismo 
«Umberto D» di Vittorio De Si 
ca che denuncia in mbdo 
tragico e poetico il dramma 
dei pensionati costretti a vive 
re nella misena più nera Inter 
vistato da alcuni giornalisti ti 
sottosegrelano Andreotli pare 
abbia detto «I panni sporchi 
vanno lavati in famiglia» e che 
il film «non doveva in alcun 

modo andare ali estero per 
non macchiare il buon nome 
del paese* Anche questa voi 
ta alcuni anni dopo Andreotli 
negherà tutto e racconterà in 
vece di un altro episodio di 
•censura* per fare un favore a 
suor Pasqualina la monaca al 
servizio personale di Pio XII 

Lentamente passo dopo 
passo nel leader de avviene 
però una svolta che riguarda 
soprattutto la personalità e la 
psicologia del «politico» I bio­
grafi appunfo la fanno risali 
re agli anni Cinquanta La «tu 
tela degasperiananoncèpiù 
e Andreotti comincia a muo 
versi diciamo cosi «in prò 
pno» Cioè su una linea che 
egli slesso costruisce giorno 
per giorno persino al di fuon 
delle correnti del partito Fon 
da il suo «La Concretezza* e 
diventa rapidamente «neces 
sano» «insostituibile» «marno 
vtbile Impara anche a guar 
dare con un certo «nobile di 
stacco a certi scontn ali inter 
no del partito come se non 
avesse ancora scelto e fosse 
di volta involta affascinato da 
Fanfani li «nuovo» o da quel 
che rimane dopo lo scandalo 
Montesi della «vecchia guar 
dia» Il rapporto con il Vatlca 
no è sempre diretto e strettissi 
mo ma lui ora sì muove 
sempre come un «fedelissi 
mo» ma anche come il rap­
presentante ufficiale dello Sta 
to che tratta problemi e situa 
zioni da pan a pan Ovvia 
mente lutto con la dovuta de 
ferenza uomo di Chiesa e del 
la Chiesa ma anche 
rappresentante appunto, di 
un potere reale e concreto 
che deve operare con coeren 
za e con una certa autonomia 
Dal 18 gennaio a! IO febbraio 
1954 è ministro dell Interno 
dal 6 luglio 1955 al 1° luglio 
1958 è ministro delle Finanze 
dal 1* Itfglio 1958 at 15 feb­
braio 1959 assume il dicastero 
delta Difesa È davvero un po­
sto chiave nel quale Andreotti 
rimarrà sino al 1966 Perché 
un posto chiave7 Ma perché è 
alla Difesa che si discutono e 
si impostano le future strategie 
militan in diretto rapporto con 
gli amencam e gli altri alleati 
«atlantici» E alla Difesa che 
Andreotli impara dunque a 

Bilancio positivo, ma anche qualche problema 

Pavia, un anno di giunta Dc-Pd 
«Ma non è un'alleanza strategica» 
Un Pei in forte recupero sulle elezioni comunali 
dell 88 una De in discesa Psi in picchiata commis 
sanato da 8 mesi E una maggioranza basata sull al­
leanza Dc-Pt i che malgrado alcuni acciacchi sem­
bra ancora solida dopo un anno «È un esperienza 
positiva- dice il sindaco de Bruni «Ma non deve es­
sere considerata una punizione nei confronti del 
Psi» sostiene il vicesindaco comunista Quaroni 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO BRANDO 

••PAVIA. Sono passati 16 
anni da quando la pnma 
giunta di sinistra piantò la 
bandiera sul balcone dellau 
stero Palazzo Mezzabarba se 
de del municipio di Pavia 
Una metamorfosi accolta con 
entusiasmo tar ti saluti al mo 
nopolio scudocrociato e via 
con il rinnova mento Nuovi 
servizi partecipazione nvolu 
zionan piani regolatori grandi 
spettacoli nelle piazze del 
centro storico parole magi 
che che hanno accompagna 
to con successo la stona delle 
-amministrazioni rosse» An 
che I antico at< neo pavese 
17mila studenti e centinaia di 
docenli e ricercatori una spe 
eie di cittadella inespugnata -
iniziò a fondersi con la sua 
citta a fare i conti con gli 
SOmila cittadini di Pavia 

Poi gli anni Settanta lascia 
rono il teslimone delle giunte 
di sinistra ai difficili anni Ot 
tanta Poco più di dodici mesi 
(a la crisi nei rapporti in seno 
alla magg oran2a soprattutto i 
contrasti tra Pei e Psi pareva 
dover condurre la città verso 
una coal zione De Psi una 
prospettiva che i risultati elet 
torali delle amministrative del 
1988 avevano tutta lana di 
confermare al Pei il 20 per 
cento meno 4 per cento ri 
spetto alle elezioni politiche 

del 1987 iIPsi secondo partito 
con il 5 per cento in più 
(217) la De saldamente an 
corata al suo 29 per cento «La 
maggioranza di sinistra non 
regge più» si sosteneva nella 
sede della Federazione socia 
lista pavese ubriacata dal ri 
sui tato elettorale Già qualcu 
no in casa del garofano si ve 
deva seduto sulla poltrona di 
sindaco occupata negli ultimi 
anni dal comunista Fiero Gio 
vanolla Un entusiasmo nel 
puro stile craxiano dell epoca 
da cui derivava una richiesta 
perentoria -Tutto il potere 
possibile al Psi nei comuni in 
Provincia nelle Usi in tutt gli 
enti locali» In che modo' Ac 
cordandosi col Pei o con la 
De a seconda della conve 
nienza 

Il risultato' Un colpo di sce 
na De e Pei si «allearono- do 
pò aver respinto le pretese del 
Psi ritrovatosi isolato malgra 
do il successo elettorale 11 10 
agosto 1988 settanta giorni 
dopo il voto per il rinnovo del 
consiglio comunale nasceva 
la giunta di programma De 
Pei Psdì Verdi con I appogij u 
esterno dei Pli 24 consigl cr 
su 40 22 dei quali comun sii 
(9) e democristiani (13) Un 
tipo di accordo contagioso 
anche in amm n stradone 
provinciale si costituì una 

giunta basata sull alleanza De 
Pei idem a Voghera in altn 
comuni minori e nell Usi che 
fa capo al capoluogo Proprio 
in questo periodo sembra vici 
na anche nella seconda città 
della Provincia Vigevano una 
soluzione di questo genere 

Gli effetti dell inattesa al 
leanza? Anche le basi di De e 
Pei fin dall inizio sembrano 
aver accolto con entusiasmo 
I accordo Un disastro invece 
tra le file del Psi «onvolto 
dalle lotte interne successive 
alla sua emarginazione tanto 
che la federazione è commis 
sanata da otto mesi E le paro 
le del nuovo commissario -
1 onorevole emiliano Mano 
Del Bue g unto a Pavia alla fi 
ne di luglio - rendono bene il 
clima che si respira da quelle 
pam «Non sono qui per distri 
buire pacchi dono al Psi pavé 
se o ai dirigenti del partito ma 
per usare se necessario an 
che il bastone II suo compito 
è quello di pilotare il Psi pavé 
SL ad un congresso straordi 
nano previsto per ottobre 

Intanto che succede a Pa 
lazzo Mezzabarba a un anno 
dalla costituzione della giun 
la1 II sindaco de Sandro Bruni 
è soddisfatto «Il bilancio è pò 
sitivo Stiamo attuando il prò 
gramma Abbiamo incontrato 
grosse difficolta ma certo non 
per colpa nostra Prma il nu 
bifragio del 29 agosto 1988 56 
miliardi di danni in citta e 
quindi I esigenza di rivedere 
alcuni impegni di ripartire da 
capo E poi il crollo della Tor 

Cvica il 17 marzo scorso 
n altro shock Ne e scaturito 

un programma piloia per il re 
cupcro e la tutela della citta 
Costerà oltre 100 m liardi Col 
Pei tulio bene7 Da Pavia parte 
un messagg o se ci s con 

fronta sui problemi delta città 
senza preclusioni ideologiche 
si può lavorare E bene» Con 
tenta anche la De romana7 «1 
partiti nazionali non devono 
frapporre ostacoli Qui non 
sono mal sorte questioni poli 
tiene che potessero spaccar 
ci» Non sono un problema 
neppure le recenti dimissioni 
dell assessore «verde» ali istru 
zione Pinuccia Balzamo per 
una controversia sull assegna 
zione di una sene di perizie 
accompagnate da quelle del 
1 assessore de ai Lavon pub-
bl ci Giovanni Gneco' «No 
Penso che riusciremo a 
sdrammatizzare quell mciden 
'e Ma non ci sono grossi con 
trasti» 

Non è proprio dello stesso 
parere I ex assessore Balza 
mo anche se si dice «tutt ora 
convinta che questa maggio 
ranza rappresenti un espe 
nenza positiva» «Sia ne'le De 
che nel Pei e è gente onesta -
afferma - però qualcuno se 
n è approfittato I Verdi esigo 
no un chiarimento sui conte 
nuli sugli uomini e sui mezzi 
In questo caso siamo disponi 
bili a rientrare nella maggio 
ranza e nella giunta E in ca 
sa comunista7 «Io penso che 
la maggioranza pavese debba 
andare avanti - afferma Fer 
ruccio Quaroni vicesindaco -
è una buona esperienza Però 
questa giunta ha senso se si 
basa sulla possibilità di con 
durre a termine il programma 
prestabilito E non deve man 
care la tensione morale Altri 
menti è tutto mutile Oggi dal 
punto di vista programmatico 
e e qualche problema si ri 
schia di vivere troppo alla 
giornata- «L alleanza con la 
De non è strategica ma di prò 
gramma e la sua salute si ven 

muoversi tra generali e colon­
nelli tra ammiragli * spioni 
Già perchè dalla Difesa di* 
pende il Sifan il potente servi­
zio di spionaggio militare che. 
negli anni a seguire manovre­
rà «depisterà* «devtera» « or­
ganizzerà coperture di ogni 
genere con una serie di gravis­
sime azioni destabilizzanti che 
tutti conosciamo e che più di 
una volta hanno quasi porta 
to al collasso la democrazia 
repubblicana 

Il «potente» Andreotti I uo­
mo che riuscirà ad essere 
sempre nel posto giusto al 
momento giusto o 1 uomo 
che sa tirarsi indietro prima 
che «trame» e «bubboni» ven­
gano a galla nasce proprio 
quel 15 febbraio 1950 £ In 
quel momento che diciamo 
cosi si sommano due espe­
rienze fondamentali quella 
del personaggio che sa muo­
vere agevolmente nei corridoi 
vaticani e I altra del già scaltro 
uomo di potere a contatto con 
ambienti che sanno per 
•compito d istituto* tutto di 
tutti 

Nei primi anni Sessanta uno 
scandalo coinvolge comun 
que propno la Difesa Neil ta­
nica zona di nebbie e terreni 
paludosi intomo a Roma vìe 
ne deciso di costruire I aero­
porto Intemazionale di Fiumi 
cino I terreni valgono a prez­
zo di mercato pochissimo, 
ma vengono fatti improvvisa­
mente lievitare Per qualcuno 
è davvero un affare colossale 
Poi è una girandola di appalti 
e assegnazioni che faranno 
salire per io Stato Ì costi ini 
zialt previsti Naluralmetne vie 
ne istituita una commissione 
parlamentare d inchiesta che 
deplora proprio I operato del 
ministro Secondo i giornali lo 
scandalo di Fiumicino è il 
«simbolo dell intreccio tra pò 
litica e affarismo» I ui «Re" 
Giulio» nonostante (utio di 
fende il colonnello dell aero­
nautica Giuseppe Amici im 
prowisatosi costruttore Come 
va a finire7 Che in cambio dei 
favon fatti a certi personaggi 
che si sono occupati di Fiumi* 
cino la De riceve gratis la 
nuova sede quella dellEur 
intitolata a don Luigi Sturzo 
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Una veduta aerea di Pavia 

fica sul lavoro svolto - afferma 
il segretario delle Federazione 
comunista Cesare Bozzano -
non stiamo nelle giunte con la 
De per occupare le poltrone 
Se non attuano i programmi 
per cui sono nate non hanno 
ragione di esistere» E a Pavia 
a quanto pare la convinzione 
è che questa condizione ven 
ga almeno per ora nspettata 
Il cuore del programma della 
giunta pavese 6 la revisione 
del piano regolatore generale 
una questione politica che 
assieme al problema delle di 
missioni di Pinuccia Balzamo 
sarà affrontata a settembre 
Non si esclude un rimpasto in 
seno alla giunta 

Resta il nodo dei rapporti 
con i socialisti «il Psi a Pavia 
non è un referente valido* di 
cono i Verdi «1 socialisti pavé 
si non sono in grado di essere 
dei partner» afferma il sinda 
co Bruni «Il Psi purtroppo oggi 
non ha una rappresentanza» 
conferma il segretario del Pei 

Bozzano che tuttavia aggiun­
ge «Noi siamo stati e siamo 
per una sinistra di governo 
rinnovata Per questo il Psi do­
vrebbe cercare di rnnovarai 
profondamente- Ancor più 
esplicito il vicesindaco comu 
nista Quaroni «Questa giunta 
non va considerata una puni­
zione nei confronti del Psi» 
Cosa succederà7 Giorni fa n 
ferendosi alla situazione pavé 
se il socialista Aido Amasi, ex 
sindaco di Milano e vice presi 
dente della Camera ha detto 
•Lavoreremo per costruire con 
le forze politiche progressiste 
nuovi rapporti» li prossimo 
congresso dei Psi pavese do­
vrà tenerne conto Intanto le 
recenti elezioni europee n 
spetto al 1988 hanno dato ri 
sultati confortanti per il Pel 
tornato al 24 5 per cento ap­
pena uno 0 3 per cento tn me­
no della De calata di cinque 
punti Per il Pst una batosta 
un tonfo di sette punti fino al 
14 4 percento 
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